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News, 
informazioni e 
curiosità 
dall’Europa 
 
Ecco una breve panoramica 
su fatti, eventi e curiosità 
di maggior interesse a 
livello europeo. Per 
maggiori approfondimenti 
sull’argomento, cliccare sul 
titolo dell’articolo. 

RICERCA E SVILUPPO 
 
Stanziati 6,4 miliardi di euro per 
la crescita e l’occupazione 
 
La commissaria Máire Geoghegan-Quinn ha annunciato 
che la Commissione europea ha stanziato quasi 6,4 
miliardi di euro destinati agli investimenti per la 
ricerca e l'innovazione. Questo pacchetto, il più 
cospicuo di tutti i tempi, interessa un ampio spettro di 
discipline scientifiche, politiche pubbliche e settori 
commerciali. Questo finanziamento respingerà le 
frontiere del progresso scientifico, migliorando la 
concorrenzialità europea e aiutando a risolvere 
problematiche sociali quali il cambiamento 
climatico, la sicurezza energetica e alimentare, 
nonché la sanità e l'invecchiamento della popolazione. 
 
 Circa 16 000 partecipanti provenienti da enti di ricerca, 
università e industria, tra cui circa 3 000 PMI, 
riceveranno un finanziamento. Le sovvenzioni saranno 
conferite attraverso inviti a presentare proposte (inviti a 
presentare offerte) e valutazioni nei prossimi 14 mesi. 
Questo pacchetto rappresenta uno stimolo economico 
che dovrebbe generare oltre 165 000 posti di lavoro. 
È altresì un investimento di lungo termine per 
un'Europa più intelligente, sostenibile e più inclusiva, 
nonché un elemento chiave della strategia Europa 2020 
e in particolare dell'iniziativa faro ''Unione 
dell'innovazione", che sarà varata nell'autunno del 
2010. 
 
La commissaria Máire Geoghegan-Quinn ha dichiarato: 
"investire nella ricerca e nell'innovazione è l'unico modo 
intelligente e durevole per uscire dalla crisi e dirigersi 
verso una crescita sostenibile e socialmente equa. 
Questo pacchetto europeo contribuirà a creare prodotti e 
servizi nuovi e migliori, un'Europa più concorrenziale e 
più verde, nonché una società migliore, con una qualità 
della vita più elevata. Mettiamo a disposizione di 
ricercatori e innovatori 6,4 miliardi di euro destinati a 
progetti di punta per affrontare le grandi sfide 
economiche e sociali: il cambiamento climatico, la 
sicurezza energetica e alimentare, la sanità e 
l'invecchiamento della popolazione. Si tratta di uno 
stimolo economico enorme ed efficiente, nonché di un 
investimento nel nostro futuro". 
 
Le PMI ricevono un'attenzione prioritaria, poiché 
costituiscono la spina dorsale dell'innovazione europea e 
rappresentano il 99% delle imprese dell'Unione. Esse 
riceveranno quasi 800 milioni di euro e, per la prima 
volta, in molte aree si provvederà a stanziare dotazioni 
ad hoc. A titolo di esempio, nei settori della sanità, della 
bioeconomia basata sulla conoscenza, dell'ambiente e 
delle nanotecnologie la partecipazione delle PMI dovrà 
rappresentare il 35% dello stanziamento complessivo 
per un determinato numero di ambiti. 
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IMMIGRAZIONE 
 
Lavoratori extra UE: verso nuove 
regole per lavoratori stagionali e 
specializzati 
 
La Commissione europea ha presentato, martedì 13 
luglio 2010, due nuove proposte legislative con 
l'obiettivo di semplificare e armonizzare le regole 
riguardanti l'ingresso di lavoratori extra UE nei 
27 Paesi membri. I progetti si riferiscono in 
particolare ai regimi riguardanti i lavoratori stagionali e 
il trasferimento di personale specializzato da paesi extra 
UE.  
Nel primo caso, la proposta di direttiva riguarda i 
cittadini di paesi terzi che entrano negli Stati membri per 
esercitare un lavoro stagionale nel territorio dell’UE sulla 
base di uno o più contratti a tempo determinato conclusi 
direttamente tra il cittadino del paese terzo e il datore di 
lavoro stabilito in uno Stato membro.  
Nel secondo, invece, la Commissione propone un 
insieme comune di norme per istituire una nuova 
procedura accelerata di ammissione (termine di 30 
giorni, permesso combinato di soggiorno e di lavoro) a 
favore di un gruppo ristretto di lavoratori altamente 
specializzati ("manager", "specialisti" e "laureati in 
tirocinio") provenienti da paesi terzi. 
 
Le novità che la proposta intende inserire sono diverse: 

 una procedura più semplice per 
l'ammissione dei lavoratori stagionali extra UE, 
fondata su definizioni e criteri comuni, in 
particolare la stipula di un contratto o un'offerta 
di lavoro vincolante, indicante l'ammontare 
della retribuzione 

 una durata massima del lavoro stagionale 
uguale per tutta l'UE (6 mesi l'anno) 

 un permesso di lavoro stagionale per tre anni 
o una procedura di riammissione semplificata 
per le stagioni successive 

 norme sulle condizioni di lavoro dei 
lavoratori stagionali extra UE 

 libertà per gli Stati membri di decidere il 
numero dei lavoratori stagionali da ammettere. 

 
La stessa importanza riveste anche l'altra proposta 
formulata dalla Commissione, ovvero quella relativa al 
trasferimento di personale specializzato
all'interno della stessa azienda, da una sede in un paese 
terzo verso uno degli Stati membri. In alcuni paesi 
dell'UE ottenere un permesso di lavoro comporta una 
procedura lenta e complessa e anche per chi lo possiede 
può essere difficile spostarsi da un paese europeo ad un 
altro. Le imprese che vogliono trasferire i loro 
dipendenti di un paese terzo in un paese dell'UE si 
trovano di fronte a un insieme di norme e procedure 
diverse da uno Stato membro all'altro. 
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EURO 
 
L’Estonia adotterà l’Euro nel 2011 
 
I ministri delle finanze dell'UE, riuniti in sede di 
Consiglio "Ecofin" il 13 luglio, hanno dato il loro avallo 
definitivo affinché l'Estonia passi alla moneta 
europea il 1º gennaio 2011. Il Consiglio ha altresì 
fissato il tasso di conversione a 15,6466 corone estoni per 
un euro. 
L'Estonia diventa così il diciassettesimo Stato 
membro ad utilizzare l'euro. Prima di lei, l'ultimo 
paese ad aderire alla zona euro è stata la Slovacchia nel 
2009. 
Per adottare la moneta europea uno Stato membro deve 
soddisfare varie condizioni, in particolare i criteri di 
convergenza che riguardano la stabilità dei prezzi, il 
disavanzo e il debito pubblico, la stabilità dei tassi di 
cambio e i tassi d'interesse a lungo termine. I capi 
di Stato e di governo dell'Unione riuniti in occasione del 
Consiglio europeo del 17 giugno avevano già rilevato con 
soddisfazione che l'Estonia rispetta tutti questi criteri. 
Così, il 1º gennaio 2011, le banconote e le monete 
metalliche in euro estoni entreranno in circolazione. 
Tutte le monete metalliche in euro hanno una faccia 
comune e una faccia nazionale propria dello Stato di 
emissione. Sulla faccia nazionale delle monete estoni, 
risultante da un concorso organizzato dalla Banca 
centrale d'Estonia, figurano i contorni di una carta 
geografica del paese nonché il termine "Eesti", che 
significa Estonia. 
 
 
PRE-ADESIONE 
 
L’Islanda riceverà i fondi di pre-
adesione 
 
E' entrato in vigore il regolamento modificato relativo 
allo strumento di assistenza  di preadesione (IPA). 
L'Islanda può ora beneficiare, con effetto immediato, di 
un aiuto finanziario per preparare la propria 
'adesione all'Ue. L'IPA fornirà finanziamenti 
principalmente per  rafforzare la capacità istituzionale e 
legislativa per l'attuazione della legislazione dell'UE. 
La modifica del regolamento IPA,  è stata co-firmata dai 
presidenti del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell'Unione europea, e consentirà all'Islanda di ricevere 
mirata assistenza durante il processo di adesione. 
Per aiutare il paese a soddisfare i requisiti per l'adesione, 
l'IPA è orientata verso attività più prossime al diritto 
islandese . 
L'Islanda riceverà finanziamenti anche per preparare 
l'utilizzo dei fondi strutturali dopo l'adesione 
all'UE e informare i cittadini  circa l'UE e le sue 
politiche. 
Nel caso dell'Islanda, i programmi dell'IPA esistenti si 
concentreranno su settori come la statistica e la 
preparazione per la partecipazione alle agenzie 
dell'Unione europea. 
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SERVIZI FINANZIARI 
 
La Commissione propone norme 
per rafforzare la tutela e la fiducia 
dei consumatori nei servizi 
finanziari 
 
Per creare un sistema finanziario più sicuro e più 
sano, prevenire future crisi e ripristinare la fiducia dei 
consumatori, la Commissione ha proposto misure per 
garantire in tutta l'UE un livello di protezione equo e 
completo dei consumatori dei servizi finanziari. I titolari 
di depositi bancari potranno ad esempio ottenere dalla 
loro banca una restituzione più rapida dei loro fondi 
(entro 7 giorni), un aumento della copertura (fino a 100 
000 euro) nonché maggiori informazioni sulle 
modalità di funzionamento della protezione a loro favore. 
Gli investitori potranno godere di maggiore protezione e 
indennizzi più rapidi in caso di frode, negligenza o errori. 
Anche per i titolari di polizze assicurative sarà introdotta 
una protezione contro il rischio di inadempienza 
della compagnia assicuratrice. Le proposte in questione, 
perfettamente coerenti con gli impegni presi dall'UE 
nell'ambito del G20, sono ora trasmesse al Parlamento 
europeo e al Consiglio per essere esaminate. 
 
 

MERCATI FINANZIARI 
 
Il Parlamento dice sì al nuovo 
accordo SWIFT 
 
Il Parlamento ha approvato la nuova versione 
dell'accordo antiterrorismo sul trasferimento dei dati 
bancari verso gli Stati Uniti. Le negoziazioni avviate dopo 
il NO dei deputati di quattro mesi orsono alla proposta 
precedente, hanno consentito di ottenere garanzie 
supplementari. 
Punto principale del nuovo accordo approvato dal PE è 
l'eliminazione a breve (a partire dal secondo semestre di 
quest'anno), dei trasferimenti di dati in blocco verso gli 
Stati Uniti, consentendo unicamente il trasferimento di 
quelli relativi a indagini precise. 
L'accordo non copre invece il trasferimento dei dati 
all'interno dell'Europa, ma solo quelli che riguardano i 
movimenti finanziari verso i paesi terzi.  
La nuova versione dell'accordo prevede che l'utilizzo di 
dati da parte statunitense, al solo fine di combattere il 
terrorismo, sia supervisionato da un gruppo di controllori 
indipendenti, incluso un rappresentante dell'UE, 
designato da Commissione e Parlamento. 
Le informazioni estratte dai dati saranno conservate solo 
per il tempo necessario alle indagini o azioni penali 
specifiche. Ogni anno il dipartimento del Tesoro 
americano dovrà stilare un bilancio dei dati non estratti 
che non sono più necessari per la lotta al terrorismo, dati 
che dovranno essere eliminati entro cinque anni. 
L'accordo entrerà in vigore il 1° agosto 2010. 
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OPEN DAYS 2010 

Aperte le iscrizioni 

Si sono aperte il 5 luglio 2010, le iscrizioni on-line 
all'iniziativa OPEN DAYS 2010 - Settimana 
europea delle regioni e delle città. 
La partecipazione è gratuita, ed è possibile scegliere tra 
130 seminari specializzati tra il 4 e il 7 ottobre. 
L'iscrizione è semplicissima: il sito web ufficiale 
contiene tutte le informazioni su seminari, workshop, 
oratori, date e sedi, nonché una guida che spiega passo 
per passo la procedura di iscrizione 
Il tema principale di questa edizione sarà:"Obiettivo 
2020: competitività, cooperazione e coesione di 
tutte le regioni",presentando le migliori pratiche 
realizzate in tutta Europa grazie ai programmi di 
sviluppo regionale 
 
 
 

ALLEVAMENTO 
 
Quote latte: Il Commissario 
Ciolos sulla questione della 
proroga delle sanzioni 
 
"Qualsiasi provvedimento il governo italiano adotti per 
sospendere il pagamento da parte dei produttori italiani 
di latte delle sanzioni per la passata sovrapproduzione 
sarebbe contrario ad diritto dell'Unione europea e la 
Commissione sarebbe costretta ad avviare un 
procedimento d'infrazione contro l'Italia", ha 
sentenziato il 13 Luglio 2010 il Commissario UE per 
l'agricoltura Dacian Cioloș. A margine della 
riunione del Consiglio "Agricoltura" a Bruxelles, il 
Commissario ha ricordato che l'accordo politico che 
consente ai produttori italiani di pagare il prelievo 
supplementare in 14 rate annuali di pari importo - 
come concordato nel 2003 e riconfermato dall'esercizio 
di valutazione dello "stato di salute" della PAC nel 2009 
- prevede già il beneficio finanziario del rimborso di 
somme arretrate senza alcun pagamento di interessi. 
"Sospendere i pagamenti di quest'anno priverebbe i 
produttori di latte italiani affiliati dei vantaggi 
finanziari previsti dall'accordo politico", ha affermato il 
Commissario. Al riguardo il Commissario aveva inviato 
una lettera molto ferma al ministro italiano Giancarlo 
Galan nel fine settimana precedente. 
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AGRICOLTURA 
 
La Commissione propone un 
approccio flessibile sugli OGM 

Grazie alle proposte presentate in data 13 Luglio 2010 
dalla Commissione europea, gli Stati membri dell'Unione 
europea (UE) saranno presto liberi di decidere se 
consentire o meno ai propri agricoltori di 
coltivare degli organismi geneticamente 
modificati (OGM). Così, i paesi non dovranno più 
ricorrere necessariamente alla cosiddetta clausola di 
salvaguardia per impedirne l'uso sul suolo nazionale. È 
una delle novità principali contenute nel pacchetto varato 
dall'esecutivo europeo. Esso contiene una comunicazione 
che spiega proprio le linee guida del nuovo e più flessibile 
approccio nei confronti di questo tema. La comunicazione 
è inoltre accompagnata da una nuova Raccomandazione 
non vincolante su una nuova e più flessibile 
interpretazione del principio di coesistenza tra produzioni 
convenzionali, biologiche e OGM. Infine, la Commissione 
ha proposto di modificare la Direttiva attualmente in 
vigore 2001/18/CE nel senso che gli Stati membri 
potranno permettere o proibire la coltivazione di questi 
organismi sul loro territorio. 

In realtà l'UE si era già dotata in passato di legislazione in 
questo settore. Essa prevede esplicitamente che solo 
OGM che non nascondono rischi per la salute 
umana o animale o per l'ambiente possono essere 
coltivati sul suo territorio. Inoltre, la normativa dell'UE 
sancisce che i singoli Stati membri possano invocare la 
cosiddetta clausola di salvaguardia nei confronti di 
organismi autorizzati a livello europeo solamente per un 
periodo limitato e sulla base dell'identificazione di gravi 
rischi per la salute o per l'ambiente. In tempi più recenti, 
gli Stati membri hanno chiesto di poter giudicare 
sull'opportunità prendendo in considerazione anche 
criteri diversi dalla salute o dall'ambiente. In più, si è reso 
necessario rivedere la Raccomandazione del 2003 sulla 
coesistenza di OGM con sementi convenzionali e/o 
biologici. Il nuovo testo riflette appunto l'esperienza 
accumulata negli anni con le misure nazionali in questo 
campo e aiuterà a rendere l'applicazione del principio più 
flessibile, permettendo di tener conto delle specificità 
nazionali, regionali e locali. Essa permetterà inoltre 
di riportare sulle etichette dei prodotti anche livelli più 
bassi di presenza GMO non-intenzionale rispetto alla 
soglia attuale dello 0,9 %. 
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DIRITTI CIVILI 
 
I governi UE autorizzano la 
cooperazione rafforzata nel settore 
del divorzio di coppie internazionali 
 
I governi UE hanno autorizzato 14 Stati membri ad 
accelerare il processo di adozione di norme che 
permettono alle coppie internazionali di scegliere la 
legge nazionale applicabile al divorzio. Grazie alle 
nuove norme - ancora da approvare - le coppie potranno 
evitare procedimenti emotivamente e finanziariamente 
gravosi. È la prima volta nella storia dell'UE che i paesi 
fanno ricorso al meccanismo della "cooperazione 
rafforzata", che consente a un gruppo di almeno nove 
paesi di attuare misure se tutti i 27 Stati membri non 
hanno raggiunto un accordo. Per ora la cooperazione 
rafforzata si applicherà nei 14 paesi UE partecipanti, ma gli 
altri paesi potranno aderirvi in qualsiasi momento. 

Il processo per avviare la procedura di cooperazione 
rafforzata può iniziare immediatamente. I 14 paesi 
partecipanti (Austria, Belgio, Bulgaria, Francia, 
Germania, Italia, Lettonia, Lussemburgo, Malta, 
Portogallo, Romania, Slovenia, Spagna e Ungheria) devono 
ora negoziare e votare la proposta della Commissione 
relativa a un regolamento che precisa quali norme si 
applicano in caso di divorzio internazionale. Le norme 
dovranno essere approvate all'unanimità dai 14 paesi 
partecipanti, che dovranno consultare il Parlamento 
europeo prima che il regolamento possa entrare in vigore. 

La proposta mira a tutelare il coniuge più debole nei 
procedimenti di divorzio. Le coppie internazionali 
potranno scegliere di comune accordo la legge applicabile 
al divorzio e alla separazione personale. In mancanza di 
accordo delle parti, le autorità giurisdizionali disporranno 
di una formula comune per determinare la legge nazionale 
applicabile. Ciò aumenterà la certezza del diritto, la 
prevedibilità e la flessibilità e aiuterà a tutelare i coniugi e i 
figli contro procedimenti complicati, lenti e dolorosi. 

La soluzione proposta sarà di aiuto ai coniugi che hanno 
una cittadinanza diversa oppure vivono in paesi 
diversi o in un paese di cui non sono cittadini. La necessità 
dell'azione UE è chiara: nel 2007 i divorzi nei 27 Stati 
membri sono stati più di 1 milione, di cui 140 000 (13%) 
presentavano un elemento "internazionale".  
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SICUREZZA AEREA 
 
La Commissione aggiorna la lista 
degli aerei banditi dallo spazio 
aereo europeo 
 
La Commissione europea ha adottato in data 2 Luglio 2010 
l'elenco aggiornato delle compagnie aeree soggette a 
divieto operativo nell'UE, inserendovi un vettore del 
Suriname e ampliando le restrizioni operative imposte a 
Iran Air. 
Per migliorare ulteriormente la sicurezza aerea in Europa, 
la Commissione europea, in consultazione con le autorità 
competenti degli Stati membri, ha pertanto deciso di 
interdire il proprio spazio aereo ai vettori ritenuti non 
sufficientemente sicuri. Dal 2006 l'elenco delle 
compagnie aeree che non soddisfano i criteri di 
sicurezza europei viene periodicamente aggiornato e 
pubblico nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 
Con questo 14° aggiornamento, il vettore Blue Wing 
Airlines del Suriname viene inserito nell'elenco delle 
compagnie soggette a divieto operativo, in conseguenza di 
una serie di incidenti subiti da tale vettore e delle gravi 
carenze riscontrate nel corso delle ispezioni a terra 
effettuate sui suoi aeromobili. 
Sulla base dei risultati della visita in Iran per verificare 
l'ottemperanza da parte di Iran Air ai provvedimenti 
annunciati nel corso dell'ultimo comitato per la sicurezza 
aerea del marzo 2010, il comitato per la sicurezza aerea ha 
appoggiato all'unanimità l'ampliamento delle restrizioni 
operative imposte ad Iran Air per escludere dalle attività di 
volo nell'UE la sua flotta di Airbus A-320 e di Boeing B-727 
e B-747. 

 
SICUREZZA ALIMENTARE 
 
Gli esperti UE confermano che la 
produzione lattiero-casearia potrà 
riprendere soltanto quando i 
prodotti saranno sicuri 
 
La Commissione europea sta monitorando attentamente la 
situazione della mozzarella contaminata. La produzione di 
prodotti lattiero-caseari nello stabilimento in Germania da 
cui è partito il caso della mozzarella blu potrà riprendere 
soltanto quando ne sarà accertata la sicurezza per il 
consumo. Questo è il duplice messaggio emerso dalla 
riunione del 1 Luglio 2010 degli esperti UE (Stati membri e 
Commissione) riuniti nel comitato permanente per la 
catena alimentare e la salute degli animali (SCoFCAH). Le 
autorità tedesche per la sicurezza dei prodotti alimentari 
hanno informato dettagliatamente gli altri Stati membri e 
la Commissione sui controlli effettuati dalle autorità 
competenti e sulle misure correttive adottate dallo 
stabilimento. 
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**Le news, le curiosità,  gli approfondimenti e 
le opportunità di finanziamento sono tratti 
da: 
 
http://ec.europa.eu  
http://ec.europa.eu/italia/index_it.ht
m 
http://www.europarl.it 
http://www.europportunita.it 
http://epp.eurostat.ec.europa.eu 
http://euobserver.com 
http://www.euractiv.com/ 
http://www.ansa.it/europa/index.sht
ml 
http://www.europafacile.net  
http://www.welfare.gov.it  
http://www.miur.it/ 
http://www.innovazione.gov.it/ 
http://www.regione.liguria.it/ 
 
 

MERCATO UNICO 
 
Presentata una nuova strategia per 
il mercato unico 
 
La Rappresentanza in Italia della Commissione europea, in 
collaborazione con l'Università LUISS Guido Carli, ha 
organizzato il Convegno "Una nuova Strategia per il 
mercato unico. Dibattito sul Rapporto Monti". 
L'evento si è tenuto martedì 6 luglio 2010 dalle 15.00 alle 
18.00, nella Sala della Chiesa dell'Università LUISS Guido 
Carli, in Viale Romania 32 a Roma. Partendo dal Rapporto 
elaborato dal Professor Mario Monti su richiesta del 
Presidente della Commissione europea José Manuel 
Barroso, il dibattito si è concentrato sulla nuova strategia 
per il rilancio del Mercato Unico come strumento 
cardine dell'integrazione e della crescita 
sostenibile dell'Unione europea. 
 
La Commissione europea si pone l'obiettivo di adottare un 
approccio più sistematico e globale al fine di monitorare la 
fattibilità politica e la sostenibilità economica e sociale del 
mercato unico. 
Le conseguenze economiche, finanziarie e sociali della crisi 
rafforzano la necessità e l’urgenza di un rinnovato impegno 
da parte degli Stati membri. Il Rapporto Monti propone 
una nuova strategia per proteggere il mercato unico dai 
rischi di nazionalismo economico, per estenderlo ai 
nuovi settori cruciali per la crescita economica dell’Europa 
e per creare attorno ad esso il consenso e la 
determinazione politica necessari ad attuarla. Alla luce dei 
ristretti margini per stimoli di bilancio, il mercato unico 
rappresenta oggi per l’Europa un importante fattore 
potenziale di crescita e di creazione di posti di 
lavoro. 

 
Il dibattito si è aperto con i saluti del Direttore della 
Rappresentanza in Italia della Commissione europea, 
Lucio Battistotti. Oltre al presidente della Università 
Bocconi e autore del Rapporto Mario Monti, al Convegno 
sono intervenuti anche il Presidente della Confindustria 
Emma Marcegaglia, il Segretario generale della CISL 
Raffaele Bonanni, il docente dell'Università degli Studi 
di Milano Maurizio Ferrera, il Direttore generale 
Assonime Stefano Micossi, la Vicepresidente del Senato 
Emma Bonino e il Ministro per la Pubblica 
Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta. La 
tavola rotonda è stata moderata da Ferruccio de 
Bortoli, Direttore del Corriere della Sera, al quale sono 
stati affidati l'introduzione e il coordinamento del 
Convegno. 
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L’Europa da vicino 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
DEIVA DIALOGA CON L’ARTE 
 
Dal 17 Luglio al 20 Settembre a 
Deiva Marina si svolge la rassegna 
artistica dal titolo: “La figura 
femminile” 
 
Il progetto “Deiva dialoga con l’arte” apre i battenti 
delle sale espositive della Torre Saracena all’insegna 
dell’internazionalità e delle politiche europee del 
Trattato di Amsterdam (1999), che mira ad eliminare le 
ineguaglianze, nonché a promuovere la parità tra gli 
uomini e le donne e la conoscenza di una nuova 
cittadinanza europea. 
 
In questo contesto si va ad inserire spontaneamente la 
mostra “La figura femminile”, che si articola in una 
trentina di opere realizzate tra l’Ottocento e il Novecento 
da grandi maestri italiani, francesi e russi. 
  
Artisti del calibro di Adolphe-Félix Cals, precursore 
degli Impressionisti,  Auguste Théodore Desch e 
Kate Reineken, rappresentano giovani fanciulle 
attraverso i canoni della pittura dell’epoca e la bellezza 
quasi angelica che le caratterizza corrisponde a 
un’astratta bellezza morale. 
 
Famosi artisti italiani come Enzo Faraoni (con un 
autoritratto agli Uffizi di Firenze), Edgardo Corbelli, 
Giulio Da Milano e Fernando Farulli, realizzano 
un’immagine che nasce prima nel pensiero e nel 
sentimento per poi materializzarsi in ciò che noi 
vediamo: figure di donne più provocanti,  ma 
protagoniste compiaciute nella consapevolezza di essere 
soggetto e non oggetto. 
 
Infine alcuni dei  più importanti maestri post-
impressionisti russi, attivi tra il 1950 e 1980 circa, 
epoca in cui nell’ex Unione Sovietica anche l’arte aveva 
fini politici, propagandistici: le donne sono interpretate 
per lo più come lavoratrici, nei campi, in riva ai fiumi a 
lavare o in attesa del rientro dei propri mariti. In altre 
opere, più intime e spontanee, vengono ritratte nella 
naturale dolcezza di  madri  intente ad accudire i figli e 
nei momenti di quiete domestica. 
 
Nel quadro dell’Anno Europeo 2010, la Provincia 
della Spezia ha accolto con entusiasmo l’invito del 
Comune di Deiva di promuovere la mostra “La figura 
femminile” intendendo coniugare attraverso l’arte un 
inestimabile patrimonio culturale con i principi della 
non discriminazione e delle pari opportunità. 
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L’Europa da vicino 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 
Attraverso l’espressione artistica dei grandi maestri 
italiani, francesi e russi che la mostra propone, infatti, si 
intende contrastare un utilizzo dell’immagine 
femminile stereotipata ed avvilente che offende la 
dignità delle donne, a favore di una politica che vede nel 
diritto fondamentale della parità di genere un 
importante motore per il conseguimento degli obiettivi 
europei di crescita, occupazione e coesione sociale. 
  
Queste opere, che raccontano ed indagano con 
frammenti di colore o con accenni di forme, in modo 
appassionato ed emozionante, l’universo femminile, ci 
permettono di guardare con altri occhi, di fondere le 
distanze tra reale ed ideale, di dialogare con l’arte e con 
il mondo femminile, ci permettono, dunque, di 
comprendere meglio la Donna secondo le sue 
molteplici dimensioni: sociale, politica, familiare, 
intima… 
 
Se è vero che l’arte possa essere un palcoscenico 
privilegiato per cogliere  una verità che sfugge al nostro 
quotidiano, le trenta opere della mostra riescono ad 
elevarci dalle banalità e dalle storture dell’immagine 
usurata della donna trasformandosi in un appello 
toccante e commovente di emancipazione, 
solidarietà ed uguaglianza in nome di legami sociali 
più giusti e più equi.  
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OPPORTUNITA’ DI FINANZIAMENTO 
COMUNITARIO 

La sezione “Opportunità di finanziamento” segnala  
alcuni bandi comunitari con alcune informazioni sintetiche. 

Per maggiori informazioni, cliccare sul titolo della sezione e nome del bando e sul titolo. 
 

Agricoltura e Pesca 
Bandi Obiettivi Soggetti 

destinatari 
Risorse 

Finanziarie 
Scadenza 

Sostegno ad 
azioni di 

promozione ed 
informazione 
dei prodotti 

agricoli 
 

 
 Azioni di promozione 
dei prodotti agricoli e 

agroalimentari, 
nonché azioni di 

informazione sul loro 
metodo di produzione 

da realizzare sul 
mercato interno e nei 

Paesi Terzi.  

 
Organizzazioni 

professionali e/o 
interprofessionali, 

rappresentative dei 
rispettivi settori. 

 

 
Non c'é un budget 

stabilito: la 
Commissione Europea 

finanzierà il 50%, lo 
Stato Membro il 20%, e 

l’Organismo 
proponente il 30%. 

 

 
Il termine per la 

presentazione delle 
proposte è 

il 30 novembre 2010. 
 
 
 

Istruzione 
Bandi Obiettivi Soggetti 

destinatari 
Risorse 

Finanziarie 
Scadenza 

 
APPRENDIME

NTO 
PERMANENTE 

- Grundtvig, 
Comenius 

 
Formazione in servizio 

 
 
 

 
Il programma si applica 

a tutti i livelli di 
istruzione e formazione 

professionale. 
27 Stati membri 

dell'Unione europea, 
 Paesi EFTA e SEE: 

Islanda, Liechtenstein, 
Norvegia, 

Paesi candidati: 
Turchia, Croazia e 

FYROM. 

 
1.016.000.000 

complessivi (l’intero 
programma LLP). 

 
Il termine per la 

presentazione delle  
proposte è stato 
posticipato al 15 
settembre 2010 

Trasporti 
Bandi Obiettivi Soggetti 

destinatari 
Risorse 

Finanziarie 
Scadenza 

 
Programma 
europeo di 

azione per la 
sicurezza 
stradale 

 

 
Sovvenzioni per la 
sicurezza stradale 

all’interno del mercato 
unico europeo 

 
Tutti i soggetti dotati di 
personalità giuridica 
legalmente residenti 
negli stati membri. 

 
22.500.000 
complessivi. 

 
Il termine per la 

presentazione è il 15 
settembre 2010 

 

Trasporti 
 

Ten - T 
 

Invito a presentare 
proposte nell’ambito 

del programma di 
lavoro pluriennale per 
la rete transeuropea di 

trasporto 

 
Tutti i soggetti giuridici 

stabiliti negli stati 
membri 

 
Progetti nel settore 
dell’informazione 

fluviale: 10.000.000 
Progetti “Autostrada 

del mare”: 85.000.000 

 
Il termine per la 

presentazione delle 
proposte è il 31 agosto 

2010 
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Ambiente 
Bandi Obiettivi Soggetti 

destinatari 
Risorse 

Finanziarie 
Scadenza 

 
LIFE + 

 

 
Invito a presentare 

proposte volte a 
contribuire alla 

conservazione della 
natura e della bio – 

diversità, alla 
formulazione e 

all’attuazione di una 
nuova legislazione e a 

promuovere lo 
sviluppo 

 
Enti pubblici, ONG, 

organizzazioni private 
senza scopo di lucro e 

commerciali 

 
Le sovvenzioni 

possono coprire fino al 
50% delle spese 

ammissibili  

 
Il termine per la 

presentazione delle 
proposte è il 01 
settembre 2010 

Cooperazione e sviluppo 
Bandi Obiettivi Soggetti 

destinatari 
Risorse 

Finanziarie 
Scadenza 

 
EUROsociAL  
Programma 

regionale per la 
coesione 
sociale in 

America Latina 

 
Bando per finanziare 

azioni specifiche di cui 
beneficino le 

pubblcihe 
amministrazioni 

dell'America Latina; 
- azioni trasversali 

consistenti nel 
programmare, 

coordinare,  
monitorare, valutare 

e "dinamizzare" il 
programma 

 
 

 
Enti dotati di 

personalità giuridica, 
no-profit e appartenenti 

ad uno dei 27 stati 
membri 

 
 

 
40.000.000 
complessivi. 

 
Il termine per la 

presentazione delle 
proposte è il 17 
settembre 2010 

Ricerca 
Bandi Obiettivi Soggetti 

destinatari 
Risorse 

Finanziarie 
Scadenza 

 
7° 

PROGRAMMA 
QUADRO - 
PERSONE 

(FP7) 
 

 
Il FP7 persegue 3 
obiettivi strategici 

fondamentali: 
supportare 

l'integrazione dello 
Spazio Europeo della 
Ricerca; Contribuire 
alla crescita della 

competitività; 
Contribuire allo 

sviluppo sostenibile. 

 
Stati membri, enti 
pubblici e privati, 

organismi 
internazionali ed 
imprese comuni. 

 
Il contributo globale 

ammonta a 28 milioni 
di euro  

 
Il termine per la 

presentazione delle 
proposte è il 17 agosto 

2010. 
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OPPORTUNITÀ DI FINANZIAMENTO  

NAZIONALI E REGIONALI 
La sezione “Opportunità di finanziamento” segnala alcuni bandi  

a carattere nazionale e regionale.   
Per maggiori informazioni, cliccare sul nome dell’ente finanziatore. 

 
 
 

Ente Descrizione Scadenza Beneficiari 
 
Regione Liguria 

 
Piano straordinario per sostenere l’occupazione 

 
Le Province, attraverso i Centri per l’impiego, mettono a 

disposizione servizi finalizzati al miglioramento della 
condizione professionale e occupazionale dei lavoratori 

per favorirne l’inserimento nel mercato del lavoro. 
 

Sono previsti: 
 Rimborsi spese per l’accoglienza in work-

experience di lavoratori subordinati a tempo 
indeterminato ammessi ai trattamenti di C.I.G. 
senza possibilità di rientro in azienda nonché 
lavoratori licenziati in mobilità indennizzata; 

 Contributi a fondo perduto per l’assunzione a 
tempo indeterminato di nuovi lavoratori; 

 Contributi maggiorati a fondo perduto per 
l’assunzione di nuovi lavoratori disabili oltre 
l’obbligo previsto ai sensi della legge 68/1999 
nonché per l’assunzione di soggetti svantaggiati 
che abbiano difficoltà ad entrare senza 
assistenza nel mercato del lavoro e che siano 
stati presi in carico dai Centri per l’Impiego. 

 
31/12/2010 

 
Tutti i lavoratori che 

hanno perso 
l’occupazione. 

I lavoratori 
subordinati a tempo 

indeterminato 
ammessi ai 

trattamenti di Cassa 
Integrazione 

Guadagni senza 
possibilità di rientro 

in azienda e 
lavoratori licenziati 

in mobilità 
indennizzata. 

 
Aziende aventi 
almeno un’unità 
produttiva nel 

territorio ligure. 
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AUDIZIONE ALLA CAMERA 
 
Fiasella alla Camera dei Deputati 
rappresenta le Province italiane 
 
Il Presidente della Provincia della Spezia, Marino 
Fiasella, ha partecipato come rappresentante delle 
Province italiane all’audizione della XIV Commissione - 
Politiche dell'Unione Europea - della Camera dei 
Deputati che si è tenuta il 6 Luglio 2010 a Roma. 
L’audizione dell'UPI  si è svolta nell'ambito dell'esame 
del programma legislativo e di lavoro della 
Commissione europea per l’anno 2010 e del 
programma dei 18 mesi del Consiglio dell'Unione 
europea presentato dalle Presidenze spagnola, belga e 
ungherese. 
 
“E’ una grande soddisfazione essere stato scelto dall’UPI 
quale relatore durante i lavori della commissione 
parlamentare – dichiara Fiasella – questo non fa che 
confermare il grande impegno e l’attenzione che la 
Provincia della Spezia rivolge all’Europa e al ruolo attivo 
che le Province devono avere per favorire le politiche del 
lavoro e dell’innovazione, lo sviluppo di energie 
alternative, la qualità dei servizi, al fine di favorire la 
crescita economica e sociale dei territori, in uno 
scenario europeo che può e deve utilizzare gli strumenti 
che vengono offerti dall’Unione.” 
 
Le Province italiane intendono riaffermare con forza il 
loro ruolo, soprattutto in un momento di crisi 
economica come quello che stiamo vivendo, per le 
competenze che possono mettere in campo: questo vale 
quando si parla di qualità dei servizi pubblici, di 
interventi locali per promuovere l’occupazione, di 
sviluppo di iniziative innovative ecocompatibili. 
Più in generale, le Province si candidano a svolgere un 
ruolo fondamentale di supporto nell’attuazione della 
Strategia EUROPA 2020, finalizzata a modernizzare 
la Pubblica Amministrazione, promuovere la “green 
economy”, favorire l’integrazione degli immigrati, 
sviluppare nel Mediterraneo una Zona di Libero 
Scambio: tutti obiettivi che non possono essere raggiunti 
senza il concorso attivo degli Enti locali nella loro qualità 
di Istituzioni più vicine ai cittadini e ai territori. 
 
“In quest’ottica di sviluppo e di crescita – dichiara 
Fiasella, che è anche vicepresidente dell’associazione 
Arco Latino e membro del Congresso dei Poteri 
locali e regionali del Consiglio d’Europa – 
vogliamo lavorare sul territorio provinciale: nel mese di 
settembre organizzeremo insieme ad UPI una conferenza 
internazionale sulla sostenibilità ambientale e la lotta ai 
cambiamenti climatici presso l’isola Palmaria, per 
approfondire le tematiche della salvaguardia 
ambientale e dello sviluppo energetico.” 
 
 
 

 

Provincia  
della Spezia, 
Provincia  
d’Europa 
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Giovani in 
Europa 
 
 

 

 

 PROGRAMMA TEMPUS 
 
Insegnamento superiore: la CE 
stanzia 30,4 milioni di euro 
 
Lunedì 19 Luglio la Commissione europea ha deciso di 
stanziare 30,4 milioni di € per sostenere progetti nel 
settore dell'istruzione superiore nei paesi sotto la 
politica europea di vicinato e la Russia. Questi progetti 
mirano a rafforzare la rete e condurre progetti comuni e 
partenariati tra le istituzioni 
 
Il Commissario per l'allargamento e la politica europea 
di vicinato, Stefan Fule, ha detto: "Investire nelle 
persone è l'obiettivo chiave della nostra politica di 
vicinato. La proficua collaborazione che lega gli istituti 
di istruzione superiore dell'UE e i paesi della politica 
europea di vicinato sarà sostenuta per rafforzare lo 
scambio di conoscenze, esperienze e idee. " 
 
Gli importi concessi nell'ambito del programma 
Tempus http://www.fondazionecrui.it/tempus/ 
sosterranno circa 50 partnership multilaterali 
destinati a sostenere la modernizzazione dei programmi 
e  dei metodi di insegnamento nonché la gestione degli 
istituti di istruzione superiore nei paesi vicini. 
 
Più di 350 istituzioni in questi paesi avranno la 
possibilità di lavorare in modo strutturato con un 
numero simile di istituzioni dell'Unione europea 
portando avanti progetti nel corso dei prossimi 2-3 anni 
a partire dal 2011. 
 
Le imprese private e pubbliche e le ONG saranno 
associate per rafforzare i legami tra la società e il mondo 
dell'istruzione. 
 
Personale universitario e studenti potranno beneficiare 
di nuove opportunità di carriera. L'infrastruttura 
universitaria sarà rafforzata e modernizzata attraverso 
nuovi investimenti in aule, laboratori, delle tecnologie 
dell'informazione, così come materiale didattico. 
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Glossario 
Europeo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

E-JUSTICE 
 
Il portale europeo della giustizia 
elettronica: una risposta veloce 
alle domande dei cittadini 
 
Sono un cittadino italiano in viaggio in Germania: come 
faccio a trovare un avvocato? Sono un imprenditore 
francese: come posso consultare il registro immobiliare 
ungherese? Sono un giudice estone: dove trovo 
informazioni sul sistema giudiziario spagnolo? Le 
risposte a queste domande, che oggi possono richiedere 
settimane, saranno a portata di mouse in 22 lingue 
dell'Unione.  
 
L'Unione europea ha lanciato il 16 Luglio 2010 il 
portale europeo della giustizia elettronica, uno 
sportello unico online per accedere alla giustizia in tutta 
l'UE. Il sito web aiuta a trovare risposte alle questioni 
giuridiche transnazionali che cittadini, imprese, 
avvocati e magistrati possono porsi e promuove la 
comprensione reciproca dei diversi sistemi giuridici, 
contribuendo alla creazione di uno spazio unico di 
giustizia. Con oltre 12 000 pagine di contenuti, la 
prima versione fornisce informazioni e link sulle leggi e 
sulle prassi di tutti gli Stati membri (ad esempio, 
informazioni sul patrocinio a spese dello Stato, sulla 
formazione giudiziaria e sulla videoconferenza, e link a 
banche dati giuridiche e a registri fallimentari e 
immobiliari online). Gli oltre 10 milioni di cittadini 
coinvolti ogni anno in procedimenti giudiziari 
transnazionali avranno ormai tutte le informazioni utili 
a portata di mano. 
 
A chi si rivolge il sito: 

 ai cittadini che cercano informazioni sul 
funzionamento dei sistemi giuridici dei 27 Stati 
membri dell'UE. Essi possono infatti informarsi 
rapidamente su questioni riguardanti la vita 
quotidiana: divorzio, decesso, liti o perfino 
trasloco. Possono inoltre trovare un operatore 
della giustizia in un altro paese e ottenere 
informazioni su come evitare procedimenti 
giudiziari costosi tramite la mediazione, presso 
quale sede avviare un procedimento, quali sono 
le regole sul diritto nazionale applicabile e chi 
può beneficiare del patrocinio a spese dello 
Stato; 

 a avvocati, notai e magistrati, che possono 
accedere a banche dati giuridiche, contattare 
colleghi tramite le reti giudiziarie o trovare 
informazioni sulla formazione giudiziaria o 
sulle videoconferenze transnazionali; 

 alle imprese, che troveranno link ai registri 
fallimentari e immobiliari e informazioni sulla 
legge applicabile ai procedimenti 
transfrontalieri. 
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Trova l’Europa 

 
Portale dell’Unione Europea  
http://europa.eu/ 
 
Portale della Rappresentanza della CE in Italia 
http://ec.europa.eu/italia/index_it.htm 
 
News dall’Europa  
http://europa.eu/geninfo/whatsnew_en.htm 
 
Parlamento Europeo 
www.europarl.europa.eu 
 
Parlamento Europeo in Italia  
http://www.europarl.it/ 
 
Consiglio d’Europa 
http://www.consilium.europa.eu/ 
 
Commissione Europea 
http://ec.europa.eu 
 
Portale Italiano Europe-Direct 
http://www.europe-direct.net/ 
 
Progetto Opportunità delle Regioni in Europa 
http://www.europportunita.it/Default.aspx 
 
Corte di Giustizia e Tribunale di primo grado 
http://curia.europa.eu/jcms/jcms/j_6/ 
 
Corte dei Conti 
http://eca.europa.eu/portal/page/portal/eca_main_pag
es/splash_page 
 
Mediatore Europeo 
http://www.ombudsman.europa.eu/home/it/default.ht
m 
 
Garante europeo per la protezione dei dati 
http://www.edps.europa.eu/EDPSWEB/edps/lang/it/H
ome 
 
Eurostat 
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page/portal/eur
ostat/home 
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ANTENNA EUROPE 
DIRECT DELLA 
PROVINCIA DELLA 
SPEZIA  
 
Via V. Veneto, 2 
19124 La Spezia 
Tel: 0187.742.361-229 Fax: 0187. 
742.360 
Email: europe.direct@provincia.sp.it  
Web:www.provincia.sp.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ha curato ED News: 

ED NEWS è un servizio del Settore Politiche 
Economiche e dell’Istruzione della Provincia 
della Spezia, Servizio Politiche Comunitarie  e 
Antenna Europe Direct  
 
 
 


